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avere accolto "benevolmente la proposta da me j 
fatta. 

Presidente. Do lettura dell'articolo aggiuntivo 
svolto dall'onorevole Morana. 

" Il Governo del Re ha facoltà di provvedere a 
che le cedole del consolidato italiano pagabili ora 
a Parigi ed a Londra sieno pagate anche a Ber-
lino. n 

H a facoltà di parlare l'onorevole ministro delle 
finanze. 

ÌVlagliani, ministrodelle finanze. L'onorevole Mo-
rana, come componente la Commissione perma-
nente per l'abolizione del corso forzoso, ben sa 
come io, nei limiti delle facoltà del potere esecu-
tivo, abbia adottato tutti i provvedimenti possibili 
per «stendere il mercato dei nostri fondi pubblici. 

L a Commissione ha accolto sempre ad unani-
mità le mie proposte, sicché colgo qui occasione J 
di farlene pubblico ringraziamento. 

Quanto però al pagamento del nostro consoli-
dato a Berlino, io non ho creduto e non credo nep-
pure oggi di essere autorizzato ad ordinarlo-, ed 
in questo mi permetto di dissentire da]l'onorevole 
deputato Morana. Credo che allo stato della legis-
lazione vigente, i nostri titoli di rendita siano 
pagabili, oltreché in Italia, soltanto a Parigi e a 
Londra. 

Senza una sanzione legislativa espressa e senza 
il fatto della emissione di un prestito a Berlino, 
io non credo che il Ministero avrebbe facoltà di 
ordinare il pagamento anche su quella piazza delle 
cedole del consolidato. 

Ecco perché mi sono arrestato di fronte a questa 
difficoltà puramente legale. Ma è superfluo il dire 
che, in massima, io sarei favorevole alla proposta 
dell'onorevole Morana. 

Sarei favorevole, non perchè io creda che il 
Governo abbia bisogno di offrire a chicchessia la 
nostra rendita, la quale ha un alto e ben meri-
tato pregio, è ricercata e non dev'essere offerta. 
Ma appunto perchè è ricercata anche dal capitale 
straniero è debito nostro, è interesse dello stesso 
credito nostro di renderne agevole il pagamento 
anche sulle piazze estere, specialmente poi sopra 
una piazza importantissima come quella eli Berlino. 

Ma, checchessia di tutto ciò, prego l'onorevole 
Morana di consentire che la proposta sua sia esa-
minata dalla Commissione del bilancio, tanto pel 
merito quanto per la forma, e perch'essa veda se 
non si offendano le norme parlamentari appro-
vandola con un articolo alla legge del bilancio. 

Presidente, Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Morana. 

IVSorana. Io ringrazio l'onorevole ministro delle 
benevoli parole con le quali ha accettato in mas-
sima, la proposta che ho fatta. Io non ho nessuna 
difficoltà, anzi acconsento di buon grado ch'essa 
sia mandata alla Commissione generale del bi-
lancio che la studierà tanto nella sostanza che 
nella forma, per vedere se sia il caso, in vista 
dei grandi vantaggi che da essa ci possiamo ri-
promettere, di fare quello che altra volta si è 
fatto; vale a dire, di metterla come articolo ag-
giuntivo alla legge del bilancio. 

Presidente. La proposta dell'onorevole Morana 
verrà dunque trasmessa alla Commissione del bi-
lancio la quale ne riferirà in altra seduta. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole presidente 
della Giunta del bilancio. 

La Porta.(P resici ente della Commissione). La Com-
missione si riserva in altra seduta di riferire 
sulla proposta dell'onorevole Morana dopo averla 
esaminata convenientemente, sentendo il ministro 
del Tesoro e l'onorevole proponente. 

Favale. Chiedo di parlare. 
Presidente. L'onorevole Favale ha facoltà di 

parlare. 
Favale. Non intendo di fare una proposta ma 

una semplice preghiera. Durante il periodo del 
corso forzoso il Governo anticipava di alcuni mesi 
il pagamento degl'interessi della rendita al por-
tatore 5 per cento, e questa anticipazione «ra 
evidentemente diretta ad allettare i portatori ad 
esigere la rendita all'interno piuttosto che al-
l'estero; e cessato il corso forzoso credo che sia 
giustissimo ritornare al sistema normale. 

Ed infatti in una notificazione pubblicata ieri, 
credo, sulla Gazzetta Ufficiale, si avvisa che, solo 
per motivi d'ordine e d'amministrazione, per fa-
cilitare il servizio materiale delle casse dello Stato, 
si pagherebbe il 17 di questo mese la rendita che 
scade il 1° gennaio. 

Ma io vorrei pregare l'egregio ministro delle 
finanze di studiare se non convenisse anticipare il 
pagamento delle cedole per la rendita nominativa. 
Le ragioni in favore di questo provvedimento mi 
paiono evidenti. 

Prima di tutto io credo che convenga gran-
demente al Governo di favorire i titoli nomina-
tivi a preferenza dei titoli al portatore. Essi 
pesano meno sul mercato nei momenti di crisi, 
ed inoltre sono sottoposti a tasse di trasmissione, 
a cui sfuggono facilissimamente i titoli al por-
tatore. 

Vi è poi un' altra ragione : il Governo non 
. attende sicuramente l'ultima ora per preparare i 
fondi per le scadenze 1° gennaio e 1° luglio; ma 


